MARCIALONGA RUNNING COOP

INTERVISTE

Said Boudalia
“Oggi ero qui per vincere, quindi ci ho provato. Ho rischiato tanto all’inizio ma grazie al pubblico sono riuscito a finire la gara. Sono partito dopo il sesto chilometro perché il ritmo era un po’ basso, poi l’ho aumentato perché per vincere dovevo accelerare e correre più veloce. Sono riuscito ad andare veloce e a mantenere il ritmo nel finale. Ho corso qualche rischio alla fine perché Gualdi stava rimontando, ma io ci ho creduto fino in fondo e ce l’ho fatta. Una bellissima gara”. 
Giovanni Gualdi
“è andata abbastanza bene, sarebbe sempre bello vincere ma quest’anno mi sono dovuto accontentare del secondo posto, pensavo di farcela sulla salita perché le gambe spingevano bene, ma Said (Boudalia, ndr) aveva ancora una marcia in più, per cui ha saputo amministrare il distacco che già aveva, fin da Predazzo pensavo di riuscire a riprenderlo ma ho sbagliato un po’ i calcoli. Ne aveva più di me oggi, complimenti a lui e complimenti all’organizzazione che sa sempre creare una grande manifestazione, tra l’altro oggi baciata dal sole, quindi una giornata di gioia per correre, penso che tutti oggi si siano divertiti. Spero di correre ancora qui per tanti anni, avvicinando sempre il podio, e perché no, tornare a vincere. 
Peter Lanziner
“Essendo fiemmese, il sogno era quello di arrivare tra i primi tre. Il livello era molto alto visti gli iscritti, ho fatto comunque la mia gara perché conoscevo abbastanza bene il percorso, quindi sapevo di non dover esagerare nella prima parte per non spaccare le gambe. Invece ho corso praticamente tutta la gara da solo, con il mio passo, tenendo sempre d’occhio i primi tre. Al passaggio a Masi di Cavalese ero terzo ed ho affrontato la salita con un buon passo, anche se all’ultimo chilometro ho avuto un po’ di problemi con i crampi, però ho visto che ormai il mio terzo posto era certo quindi sono riuscito ad arrivare in fondo abbastanza facilmente. Questa è la gara più lunga in assoluto della mia carriera, nettamente più lunga rispetto a quelle che sono abituato a fare. Fino alla mezza maratona sapevo che potevo far bene ma gli ultimi 4 km erano un po’ un extra per me. Sono molto contento, per me è un grande obiettivo. Mokraji cedeva già al passaggio a Lago di Tesero, io non mi sono fatto prendere troppo dall’euforia e ho proseguito con il mio ritmo. A Masi l’ho raggiunto, ho visto che era in difficoltà e sono andato via con il mio passo”.
Deborah Toniolo
“Bellissima gara e bellissima giornata, sono contenta di essere tornata dopo 11 anni, vincere ancora è sempre bello. Ora correrò la maratona a Berlino, sto preparando quella gara. Oggi ho corso bene, ho avuto buone sensazioni fin dall’inizio ed era quello che cercavo. Vengo da un lungo periodo di carico a Saint Moritz quindi questo era il primo test e l’ho superato alla grande”.
Eliana Patelli
“Il poker non è riuscito, non si può sempre vincere e seconda dietro a Deborah (Toniolo, ndr) è una grande soddisfazione, lei sta lottando per le Olimpiadi e arrivarle subito dietro è una grande soddisfazione, lei ha un passo in più, è una grande campionessa, però io sono soddisfatta della mia gara, forse anche più dell’anno scorso in cui sono stata premiata con una vittoria. Arrivare qui ed indossare quella corona è fantastico però fare tre minuti in meno rispetto all’anno scorso ed arrivare seconda è incredibile, sono comunque felicissima, ho corso forte nella prima parte mentre nella seconda ho cercato di gestire, perché lei aveva qualcosa in più. Per me è stato un buon test per la maratona che farò ad inizio ottobre, per cui sono molto contenta”.

Laura Giordano
“è andata bene, ho riconfermato la posizione dell’anno scorso, comunque avevo davanti la Toniolo e la Patelli che sono due ragazze forti, io ho fatto la mia gara partendo ai miei ritmi, ma hanno vinto loro perché sapevo che comunque se la giocavano. Questo era il mio primo lungo dopo un periodo di scarico, ora sto ricominciando visto che la stagione inizia ad essere meno calda, ho fatto fatica ad allenarmi e questa mattina era dura fare riscaldamento con quel freddo. Sto iniziando a macinare chilometri, è andata bene”. 

Thomas Bormolini, vincitore della Combinata 
“Mi sono divertito anche oggi, era una bella giornata, sono venuto in compagnia del Marathon club di Livigno, non sono un corridore nato, preferisco lo sci. Sapevo di poter amministrare la gara, conoscevo il mio avversario nella Combinata, nella corsa in bici ha fatto fatica e dunque avevo un gran vantaggio da gestire. Abbiamo fatto la gara assieme dandoci battaglia all’arrivo. Tra le tre gare di combinata, la Marcialonga Cycling è stata molto lunga, qui alla Running c’è da spingere e la gara si sente ma è andato tutto bene”.  

Sarka Zelenkova, vincitrice della Combinata

 “è stato incredibile, è passato un sacco di tempo da quando ho vinto qualche competizione, ma questa è stata una delle più soddisfacenti perché devi essere forte in tre diverse specialità. La prima gara di combinata non è stata difficile perché sono una sciatrice. La più difficile per me è stata la seconda gara di ciclismo. Credo di aver incontrato Roberta Tarter prima della gara, con la quale ero in ballottaggio per la vittoria finale, ad inizio gara mi sentivo bene e pensavo di concluderla facilmente ma dopo 5 chilometri andavo sempre più piano, però come me anche Roberta non è andata molto bene e quindi sono riuscita a vincere. Spero di partecipare alla prossima Marcialonga perché è un’ottima competizione, ma non ho ancora deciso”.
